All’Assessore  alle Risorse Educative Luigi Saragnese
Al Presidente V Commissione Cultura  Gavino Olmeo

Al   Dirigente Settore Gestione Amministrativa - Aldo Garbarini

   Al Dirigente pedagogico Nidi e scuole dell'infanzia Battista Borghi 
Al Sindaco della Città di Torino Sergio Chiamparino

Gent.mo Assessore
abbiamo appreso dagli organi di stampa che la delibera che avrebbe portato all’eliminazione della doppia graduatoria per le iscrizioni ai nidi di infanzia è stata da Lei ritirata a fronte delle opposizioni o perplessità sorte all’interno della Sua stessa maggioranza. Tale decisione determina tuttavia un ulteriore rinvio della possibilità di porre fine al disagio che i genitori sopportano da oramai diversi anni. Per questo ci pare opportuno ricordare alla Sua maggioranza, al Sindaco, ai funzionari del Settore Servizi Educativi e naturalmente a Lei quali problemi sono insorti a seguito della delibera istitutiva della doppia graduatoria e quale confronto sia stato negli anni aperto con i precedenti Assessori.
La doppia graduatoria, oltre ad aver aumentato notevolmente i disagi per le famiglie, le richieste – insoddisfatte in più del 90% dei casi – direttamente ai singoli Comitati di gestione dei passaggi di tempo e, conseguentemente burocrazia, non ha in alcun modo prodotto i risultati per i quali è stata giustificata la sua adozione: l’aumento dei posti disponibili nei nidi per diminuire le liste d’attesa, e l’apertura di nuovi spazi di accoglienza e gioco al pomeriggio in quelle sezione “liberate” dal tempo pieno.

Se – come un rapido calcolo dimostra – non un solo posto in più è stato cerato con questa iniziativa, si sono nel contempo ingenerate forti ingiustizie, là dove nelle sezioni a tempo breve entrano bambini con minor punteggio perché tale prerogativa è assai meno richiesta rispetto a quella a tempo lungo, con l’aggravante (come ricordato in precedenza) che in numerosi casi viene chiesto di modificare comunque l’iscrizione sul tempo lungo perché insorgono cambiamenti e difficoltà anche in quelle famiglie che hanno optato in un primo tempo per il tempo breve (perché si modificano le condizioni di vita? Perché la doppia graduatoria sollecita le “piccole astuzie”? difficile dirlo, fatto sta che i comitati di gestione possono produrre una ricca casistica che in questi anni si è presentata all’attenzione per queste ragioni). 
Allo stesso tempo nessuna iniziativa pomeridiana è stata inaugurata, sia perché nessun progetto credibile e praticabile è stato prodotto, sia perché, come il buon senso lascia intravedere, è difficile immaginare che i nidi possano riempirsi a partire dalle 13 (ora di uscita del tempo breve) di altri bambini che, solitamente, a quella età devono aver comunque già pranzato e tendenzialmente dormono. In compenso i nidi che hanno irrigidito la proposta con l’offerta esclusiva dell’uno o dell’altro tempo (di quello breve in particolare) hanno addirittura visto un calo netto delle domande di iscrizione tanto da riaprire più volte le graduatorie.
Tutto ciò è stato già ampiamente illustrato sia all’assessore Pozzi (autrice di questa proposta, e impegnata a ritornare sui suoi passi nel caso in cui non ci fosse stato aumento di posti nei nidi) e all’assessore Vinciguerra (che sia in occasione del diritto di tribuna conquistato a seguito di una raccolta di firme, sia nel corso dell’incontro con i Presidenti dei Comitati di Gestione dello scorso anno aveva affermato che solo un beneficio a livello di diminuzione delle liste d’attesa avrebbe giustificato la conferma del provvedimento, altrimenti si sarebbe ritornati alla graduatoria unica a partire da questo anno scolastico).
Come Coordinamento Genitori insieme ai Presidenti dei Comitati di Gestione, firmatari di questa lettera,  ci teniamo altresì ad evidenziare altri punti che, a nostro avviso, sollecitano l’abbandono della doppia graduatoria:

· Il bambino al centro della progettazione educativa. La crescita di un bambino prevede tempi e ritmi diversi a seconda dell’età, un genitore ha il diritto di decidere che cosa è meglio per il proprio figlio, e il meglio significa anche poter scegliere i tempi di inserimento al nido. La nostra sensibilità di genitori ci porta a cogliere come un bambino nei primi due anni di vita – se dispone delle condizioni familiari per farlo - può ricavare benefici nel dividere il suo tempo tra la famiglia e la comunità di un nido dove apprende le capacità per vivere in una “società”, richiedendo un tempo lungo per adattarsi alla lontananza del mamma e/o del papà, per poi al terzo anno di vita aumentare il tempo che passa con gli altri bambini staccandosi così progressivamente dai propri genitori. Inoltre per ogni bambino possono essere necessari tempi di inserimento diversi e sarà il confronto tra famiglie ed educatori che saprà scegliere i tempi più adatti.
· La doppia graduatoria crea delle ingiustizie negli inserimenti. La richiesta decisamente inferiore di posti sul tempo breve ha determinato l’esclusione dal servizio di bambini pur con un punteggio alto iscritti al tempo lungo, mentre bambini con punteggi molto più bassi, ma iscritti al tempo breve, sono stati accolti dai nidi e naturalmente inseriti. Prestando così il servizio non in base alle necessità delle famiglie ma favorendo evidentemente quelle con maggior tempo a disposizione da dedicare ai figli. Inoltre talvolta i Comitati di Gestione si sono trovati a dovere decidere per i passaggi da una graduatoria all’altra, promuovendo, di fatto, bambini il cui punteggio risultava più basso di quello di bambini inseriti nella graduatoria a tempo pieno ed esclusi.

· Infine, la società contemporanea ha sposato la tesi della flessibilità: per quanto questa tesi sia discutibile, il mondo del lavoro l’ha fatta sua, chiedendo ai genitori/lavoratori sempre più disponibilità rispetto agli orari di lavoro. La doppia graduatoria ingessa per tutti gli anni di frequenza del nido, le possibilità dei genitori di cambiare da tempo breve a tempo lungo o viceversa, provocando grosso crisi nella gestione dei propri bambini. Possiamo anche a questo riguardo presentare la casistica più varia che anche a fronte di cambiamenti imposti e non scelti (quali la perdita di lavoro di uno dei due coniugi
) non è riuscita a trovare risposta nel servizio pubblico.
 Noi genitori,  chiediamo che si prevedano classi a tempo breve e classi a tempo lungo a seconda delle necessità e delle richieste, non soltanto a seconda dei risparmi che queste comportano (ci piacerebbe a questo proposito capire se davvero questa iniziativa ha prodotto risparmi, e nel caso in cui lo fosse essere informati della reale finalità del provvedimento: l’aumento di opportunità per le famiglie o il taglio dei costi?), e conoscere quale sia il reale investimento dell’Ente per i Servizi dell’Asilo Nido rispetto a quanto annunciato dal programma elettorale dell’estate 2006.

All’indomani del varo da parte del Consiglio Comunale della delibera in questione ci fu una massiccia raccolta firme (circa tremila in pochissimi giorni) che ne chiedeva l’annullamento: conosciamo, perché siamo noi stessi protagonisti di questa realtà, le difficoltà generate dal provvedimento e la volontà condivisa anche dai genitori che si sono avvicinati in questi anni al servizio di intervenire come possibile per modificarlo, anche ritornando per la seconda volta a raccogliere firme.
Pensiamo, come abbiamo in più occasioni ribadito, che ciascun attore abbia ruolo diverso e voce nell’identificare le politiche educative. Le chiediamo pertanto di consentire la partecipazione che spesso viene evocata per testimoniare l’attenzione per la cittadinanza, e di accogliere anche riflessioni e istanze dei genitori e delle famiglie nell’individuare le forme (l’organizzazione dei tempi e degli spazi, i regolamenti) di erogazione di servizi essenziali per le donne e gli uomini, adulti e bambini che abitano questa città.

In attesa di un suo riscontro in merito, evidenziamo la nostra disponibilità ad un incontro e porgiamo i nostri più cordiali saluti.
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� A questo proposito è stata diffusa nell’estate del 2005 una circolare che tentava di ovviare a queste difficoltà improvvise, consentendo a esempio al figlio di un genitore licenziato – o con improvvisi e vistosi cambiamenti di reddito - di continuare a frequentare il tempo lungo pur passando al pagamento del tempo breve: nemmeno questa estemporanea miglioria ha trovato applicazione, come testimoniano più casi posti all’attenzione del Comitato Genitori oltre che, ovviamente, ai Servizi Educativi.





